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Il Togo, paese ospite scelto da 
MISSIO, è la nazione da cui si 
prende spunto per valorizza-

re le potenzialità del continente 
africano. Durante l’autunno del 
2009, il piccolo paese dell’Afri-
ca occidentale è stato al centro 
della visita effettuata da una de-
legazione della Conferenza dei 
vescovi svizzeri,  dove, tra l’altro, 
si è preso atto di alcuni progetti 
di sviluppo promossi da sacer-
doti togolesi attivi nella nostra 
diocesi.

L’incontro con la Chiesa togolese, 
come indica nella cartella di pre-
sentazione il direttore di MISSIO 
(online su www.box.net), frate 
Bernard Maillard, ha suscitato una 
nuova percezione della missione: 
ogni singolo cristiano ed ogni co-
munità cristiana che forma la Chie-
sa, dovrebbe mettersi al servizio 
del bene comune della nazione, 
indipendentemente dall’origine o 
dal credo. Questo è avvenuto an-
che perché la Chiesa togolese si 
è mossa sul piano sanitario, edu-
cativo e pastorale, ma soprattutto 
nella lotta instancabile per la giu-
stizia, la pace e la riconciliazione.
Frate Maillard sottolinea come l’av-
venire dell’Africa sia da paragona-
re ad un continente di speranza, 
malgrado tutto ciò che si dice e 
dipende innanzitutto dagli africani 
stessi, ma anche da noi. Ci tiene 
a far notare come ogni singolo cit-
tadino, o gruppi di cittadini, debba 
assumersi la propria responsabili-
tà senza addossare le colpe solo 
ai politici. È anche per questo che 
come membri dell’unica famiglia di 
Dio, i vescovi africani ci rivolgono 
un appello. Il direttore di MISSIO, 
ricorda come essi contano su di 
noi affinché il loro continente ven-
ga maggiormente tenuto in consi-
derazione e non sia trattato come 
una terra senza grandi speranze 
ma utile solo per fare buoni affari... 
e buoni affari solo per pochi.
Ma tutto ciò non potrebbe avve-
nire se alla base non ci fosse la 
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consapevolezza dell’affidamento 
al Padre, un affidamento totale 
da figli. È quanto il Papa ci ricorda 
nel suo Messaggio per la giornata 
Missionaria Mondiale in cui sottoli-
nea: “Chi ama me sarà amato dal 
Padre mio e anch’io lo amerò e mi 
manifesterò a lui (Gv 14,21). Solo 
a partire da questo incontro con 
l’Amore di Dio, che cambia l’esi-
stenza, possiamo vivere in comu-
nione con Lui e tra noi, e offrire ai 

2010

PrOgraMMa degli incOntri  
in cantOn ticinO

fratelli una testimonianza credibile, 
rendendo ragione della speranza 
che è in noi (cfr 1 Pt 3,15). Una 
fede adulta, capace di affidarsi to-
talmente a Dio con atteggiamento 
filiale, nutrita dalla preghiera, dalla 
meditazione della Parola di Dio e 
dallo studio delle verità della fede, 
è condizione per poter promuove-
re un umanesimo nuovo, fondato 
sul Vangelo di Gesù”. (testo dispo-
nibile online su www.vatican.va). 
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